Albinea, lì_________________________

AL SIGNOR SINDACO

DEL COMUNE DI ALBINEA (RE)

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………..…………………………
nato/a a …………………………………….il…………………………..…………….……………………
residente in ……………………………………Via………………………………….…………………….
n. telefono……………………………………..   C.F………………………………….…………………..
Preso atto che      
· la tariffa  per l’allacciamento di loculo o celletta ammonta a € 23,00 , mentre per tomba di famiglia € 46,00;

· Il canone annuale, soggetto a possibili variazioni stabilite annualmente dalla Giunta Comunale, è attualmente di  € 23,00;

· Il servizio è disciplinato dall’art. 79 del Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria retro riportato.

CHIEDE
L’allacciamento della luce votiva per il defunto…………………………………………………………..
nel loculo/celletta n………………….settore……………………………..o tomba di famiglia intestata 

a……………………………………….nel Cimitero di …………………………………………………..
Comunica inoltre di pagare già la luce votiva:

1) per la salma di ……………………… nel Cimitero ………………….…loculo n…… settore……

2) per la salma di ……………………… nel Cimitero ………………….…loculo n…… settore……

3) per la salma di ……………………… nel Cimitero ………………….…loculo n…… settore……









In fede      
ATTESTAZIONE DI AVVENUTO ALLACCIAMENTO

Il sottoscritto tecnico incaricato, dichiara di aver provveduto all’allacciamento della luce votiva soprarichiesta in data ………………………….., 

Firma
                                                                                           ____________________

TITOLO V

CAPO I

ILLUMINAZIONE VOTIVA

Art. 79 – ILLUMINAZIONE VOTIVA

1.        nei cimiteri di cui al precedente art. 25 il Comune assicura, in gestione diretta o

            mediante appalto e ove sia possibile, il servizio di illuminazione votiva dei manufatti

           costruiti dall’Ente, delle sepolture in campo comune e dei manufatti realizzati dai

           privati su aree date in concessione.
2.        Il servizio è soggetto al pagamento del contributo una tantum di allacciamento e di

          un canone annuale di abbonamento.
3. Per usufruire del servizio in parola i concessionari dovranno inoltrare apposita domanda

        al Comune o alla ditta che gestisce il servizio in appalto, pagare preventivamente il

         contributo di allacciamento ed impegnarsi al pagamento del canone annuale di       
         abbonamento


    L’entità del diritto di allacciamento e del canone annuo saranno determinati con 

          Deliberazione della Giunta Comunale.

4. La durata dell’abbonamento non può essere inferiore ad un anno. Esso è comprensivo

delle spese  di manutenzione, riparazione, consumo energia elettrica e sostituzione di

lampade.
5. Nei cimiteri devono essere affissi appositi avvisi con l’indicazione dell’ufficio comunale

interessato o il recapito della ditta che gestisce il servizio.
6. E’ vietato agli utenti asportare o cambiare le lampadine, modificare o manomettere

l’impianto, eseguire attacchi abusivi, cedere e subaffittare la corrente e fare quanto

possa, in qualunque modo, apportare variazioni all’impianto esistente.
I contravventori saranno tenuti al risarcimento dei danni, salva qualunque altra azione

Civile e penale, rimanendo in facoltà del Comune di interrompere anche il servizio a 

discrezione dell’Ente stesso.

7. La durata dell’abbonamento si intende alla sua scadenza rinnovata per tacito consenso,

di anno in anno, se l’utente non avrà dato disdetta almeno un mese prima della scadenza

con lettera raccomandata diretta al Comune o alla ditta che gestisce il servizio in appalto.
8. Tutti i pagamenti debbono essere fatti dall’utente al Tesoriere Comunale,  o all’ appaltatore, negli otto giorni successivi alla scadenza della rata.
In caso di inosservanza del termine citato, senza preavviso alcuno, il servizio potrà essere sospeso, senza diritto dell’abbonato di richiedere indennizzo.
9. Il Comune non assume responsabilità per eventuali interruzioni dipendenti dalla corrente

elettrica, per guasti o danni causati da forza maggiore, per riparazioni alla rete, per violenti uragani o altri eventi atmosferici, incendi, ed in genere per il fatto di terzi.

10. Le violazioni alle disposizioni delle presenti norme, quando il fatto non costituisca reato 

perseguibile a norma di legge, sono punibili in base alla normativa vigente.

